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•:';::•: •:/.:;.;:; Uno studio^ond^^ 
presentato daUaccKDpSintaxError " è 71 hanno frequentato corsi intemi 

x ^maggioranzadei 112intervista^^^ 
ha«devia^ divisetra famiglia e lavoro 

Identikit dietro le sbarre di Rebibbia 
vfcfrTJ, 

Identikit dei 380 detenuti della sezione penale di Re­
bibbia. Al sondaggio, effettuato dalla' cooperativa 
Sintax Errar, hanno risposto in 112 (45 operai, 22 
artigiani, 22 impiegati,?! commercianti, 15 profes­
sionisti) . La maggior parte dei reclusi ha avuto.con-
tatti «con ambienti non normali» tra i 15 e i 22 anni. 
Le aspettative di chi sogna una vita nuova all'uscita 
dal carcere, .,..,. , 

TUMATRliXZr 
tm «Le misure alternative al 
carcere». Duecento pagine su 
esigenze, attiviti e aspettative 
del detenuti nella sezione pe­
nale del carcere di Rebibbia, E' 
questo 11 tema della ricerca ef- . 
iettuata dalla cooperativa Sin­
tax Errar e presentala ieri nella 
sala verde della Provincia du- . 
rame una conferenza stampe. : 
a cui hanno partecipalo ope­
ratori del settore e Maria Anto­
nietta Sartori,' .ex- presidente 
provinciale. L'Indagine, com­
missionata lo scorso-anno'da 
palazzo Valentin!, esplora gli 
effetti prodotti dall'appllcazio- . 
ne della legge Obzzml nel. ' 
mondo carcerario, Nelle Interi- '. 
zioni della Provincia., l'analisi 
rappresentava uno studio di 
fattibilità necessario «Ila realiz­
zazione di un progetto pilota . 
di avviamento al lavoro dei de- • 
tenuUfuòri del carcere. • ... 

Lo scorso' giugno; la Sintax/ 
Error. una cooperativa di Infor-*" 
malica e ricerche sociali fer­
mata da detenuti ed ex. dete­
nuti politici, ha distribuito 380 
questionari ai reclusi della se­
zione penale di Rabibbia. Al­
l'epoca, sui 380 presenti. 206 

erano a «regime ordinario», os­
sia scontavano la loro pena In 
carcere, U9 godevano della 
semllibena. l'istituto introdotto • 
dalla legge Gozzini, e 24 oltre­
passavano ogni mattina i can­
celli dell'Istituto per lavorare. ', 
Le schede riconsegnale sono 
state 112. su queste I soci della 
Sintax Enor hanno sviluppato 
lakxoricrfca.', :;,'- •;-.<' '.> '• 

Annotata mclnoue sezioni- : 
gli intervistati, la detenzione, la 
fomiàzloiié professionale, il la- ' 
voto, leptospetltvefuture-Ta- ; 
naflsl tratteggia II profilo dei ' 
detenuti di RebibUa.L'età me­
dia osclll». tra 130 e i 40 anni ' 
(53 perbene), con sconfina­
menti, in (asce d'età oltre i 40 
(30 perse*»e) e tra E 25/29 (27 
persone). Quarantasei dete- . 
nuli hanno frequentato le 
scuole superiori, trentuno le . 
medie.. d*ttss«wJe«lerijemiK 
rl. r laiiwifnoftò'fflclasieue. 
Prima dell'arresto la maggio­
ranza di essi, cinquantadue, 
aveva un lavoro Asso, due era- .' 
no disoccupati e trentasette la- : 

votavano laltuarlamente. Die- •• 
tro le sbarre sono finiti quaran-

Età Inizio devianza 
' • . : • • • . - . " ' • ' 
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Detenuti • ;:- ."--• . Somlllbevl 

V.A. % K VUC % 

10 22.2 •'-' 6 19.4 
14 31.1 7 22.5 
11 24.5 10 32.3 

• . ••• e • 13.3 6 •- 1*1 
3 6.7 1 3.2 

• ' 1-. '• ' 2.2" ^••••••—2 - • • • • 6.5 '" 
..«:,..;,, ióo.o. , / ; ; , . . , , . ,31 , . ' . ; . . , . i m o , 

. Età prima condanna •• 
"'"'.'•' ' ' Ì l ié( i^^^' ' ' ' . ' ' ; rVf:: ; , / :8iTnì l Ìbe)r l *':.•"".'.. 

••• • V , A . • .•%:,- :••:•.:•. v.*v . . % • • 

14 23.3 • - ' • - e 16.0 
25 • 41:7 16 30.0 ' 
10 16.7 ;.•..• 17 34.1T 
6 10.0 , » 12.0 

-5 ••-•e.3-•••••••.' '• ••• *• •• 6.0 . 

. Totale) 

V.A. 

16 
21 
21 
11 
4 
3 

. . . .7» 

i ' . . ' ' • • •• ' 

to ta le 

V.A. 

22 
40 
27 
12 
9 

Totale, 60 100.0 50 100.0 110 

tacinque operai, ventidue arti-, 
giani e impiegati, ventuno' 
commercianti, quindici liberi • 
professionisti e tredici com- • 
messi. Generalmente, 1112 de- J 
tenuti che hanno risposto al 
questionario hanno avuto I pri­
mi contatti con 'ambienti non -
normali'trai 15 e 122 anni, co­
me ptire. sempre nella stessa..' 
fascia di eia. hanno sùbito la 
primacondanna. 
i tatare»»*, 71 -reclini tanno»,' 

frequentato dei corsi per mi­
gliorare la loro formazione 
professionale, 33 pensano in-, 
vece che non servano a niente. 

Le lezióni piò .seguite sono 
quelle per élettricisti. Seguono 
l'Informatica, la florovivaistjca. 

. e i corsi scolastici. 5èssanlasèt-,. 
te detenuti pensano che il la­
voro sia una necessluV, 51 une 
realizzazione. I l un modo per 
riscattarsi, 8 un obbligo e>7 un 
modo per useiredaìcarcere. 

Ndlàsezfohe penale del 
carcere di RebiBbia.' Il 46,9 per 
cento dei netturbini e scelto fra 

-1 detenuti. Non mancano tale- -
gnami, fabbri* cuochi, sarti. 

. meccanici, magazzinieri, tutti -

. reclusi chesvolgonc'lavorldle-
• tro le sbarre. Tra I semUiberi il 

10 per cento fa il barista, il 20 
\ l'operaio. 1112 l'imprenditore e 
il 4 l'artigiano, Sono solitamen-

" te gli amici a trovare un lavoro 
: al detenuto che varca quoti­
dianamente II cancello del car- . 
cere, seguono i familiari • le • 

. cooperative di detenuti, i grup­
pi pollUcl. gli operatori carce­
rari e il servizio di volontariato. 
Uscitila Rebibbia, c'è chi spe­
ra di costruirsi una famiglia, e 
chi Invece non sa che fare. 
Qualcuno aspira a una vita 
tranquilla. In sette sognano di 
vivere un'avventura, 3 di espa­
triare: 32 di lavorare e 12 di la­
vorare e stare in famiglia. 

Presentato un progetto di servizi finanziato da Cee e Regione 

Vuoi fere una piccola impresa? 
Presenta il 
Piccole rmpn»ct««*rartno nerLaalo.l^state'ptt-
sentato ilfùc, un sistema imprenditoriale di assisten-
zaìpertà nascita e io sviluppo delle piccole e medie 
azrendjfi. Durerà 18 mesi. Sponsor dell'iniziativa la 
Regionale la Cee: «disposizione due miliardi e mez­
zodì'firartziarnenti. Soci della spa pubblico-privata 
la Cepi, l'Enea, la Federindustrìa, la Union Camere e 
tre banche. .". 

ADRIANA TKIUO 

tV-.'Wiv.iZAvfî asiK.vr fìoV~ air, .i;.»igo" iìcsnij io 
rimerito, che durerà 18 mesi..- ntaatrva, dopo una prima se­

n i Per ogni 100-plccole Im­
prese che nasconq.ee ne sono 
70 che r^gltóar pochi mesi 
chiùdono I EaOentt.DI 30 che 
rimangono, pochissime rie­
scono ad entrare a tutti gli ef­
fetti nel mondo del businness, 
a eccitare a livello di mercato e 
produzione. Per aiutare questo 
settore ad «Ita «mortalit*». la 
Ce» e la Regione Lazio metto­
no a dlsbos&iorte un centro di 
servizi chiavi in mano. Si chia­
ma Bic. L'obiettivo? Contribui­
re alla «ascila e allo' sviluppo 
delle medie e piccole imprese, 
mettendo a esposizione soldi 
(in parte) ma soprattutto in­
formazioni, indirizzi, studi, a 
chihaun'ideaimprenditoriale. 

e non sa come fare per realiz­
zarla. O a chi e già in carreg­
giata, ma ha Wsognodi un so­
stegno particolare. L'idea del 
Bic. Businness Innovation cen­
ter, non è nuovissima. Di que­
sti centri in Italia ce ne sono 
gii 14, altri 46sonosparsi In gi­
ro per l'Europa. A Berlino, a 
Manchester, a Siviglia, Barcel-

: tona, da tempo questi centri di 
: servizi per la crescita della pic­
cola Imprenditoria locale, fun­
zionano a tempo pieno. L'ulti-

. n o in ordine di tempo è pro­
prio questo che sia nascendo 
nella capitale. Attivo da otto­
bre, solo ai .primi dell'anno 
prossimo comincerà effettiva­
mente ad essere operativo: per 
il momento si tratta di un espe-

Recessione nel Lazio 

La strigliata dei sindacati 
«La Regione si spicci 
o la crisi non si fermerà» 
m La Regione non governa,' 
la Regione non sia ai patti, la 
RegtoncTnori p^ogramma...Ma 
ora che «la resta é finita», che 
succederà nel lezio? Uno do­
po l'altro, t'dlrigerltl sindacali 
Ieri manilla hayto riempito di 
accuse la sala del teatro Mon-
giovino! Estala unVautbconvc-
cazkméV: la Regione non vuol 
nemmeno discutere? Bene, 
facciamo da soli. Cosi, gli orga- • 
nbmi laziali di Cgll. Osi e UH si 
sono riuniti, producendo un 
documento comune, che e in-
sieme un'analisi e una propo­
sta: per fronteggiare la crisi, 
ocopire un «piano di ripresa 
produttiva e occupazionale». 
Fulvio'Vento, segretario gene-
rale;Cgil-Lazio. ha fatto il qua­
dro deH* situazione.Aumenta 
il ricorso «Ha cassintegraztbne, 
il tasso di disoccupazione è or­
mai al 12 percènto (il che col­
loca Il Lazio In un contesto 

meridionale, più che del cen­
tro-nord), Il deficit commer­
ciale e di 5372 mlliardl....La 
crisi è Iniziata già nel 1989.. ha 
detto Vento, «adesso si sta 
espandendo. Se poi ci mettia­
mo il Collo...», infine, sono ar­
rivate le proposte. Cgil, Cisl e 
UU - nell'immediato - propon­
gono che si affrontino subito 
con la Regione le questioni di 
saniti, occupazione, ambien­
te, trasporti e servizi sociali. 
Chiedono che si avvìi il proces­
so di «autoriforma» dell'ente 
(«il non funzionamento della 
macchina pubblica costitisce il 
vincolo pia forte allo sviluppo 
del Lazio...») e che vengono ri­
spettale le intese sottoscritte 
da mesi, rimaste Inapplicate. 
Sono state annunciate anche 
iniziative di mobilitazione. Il 
primo appuntamento e per sa­
bato 22, con la manifestazione 
•La solidarietà non ha colore*. 

Poi si vedrà. La nascita di que­
sto servizio, costituito in Spa 
pubblico-privata, -é, , regola­
mentato da un'apposita legge 
regionale approvata. 1). 3 aprile 
scorso. Soci fondatori e pro­
motori sono la FUa» (la flnan-. 
ziaria della regione Lazio}, la 
Cepi, la Federindutria. la Fé- : 
derlazio. la Mutttco, e la Union 
Camere. Al 12* ci siannoden-
tro anche tre banche, la cassa 
di Risparmio, il Mediocredito . 
Lazio, Il banco di Róma, l'E­
nea. Ci saranno utili da divide­
re, dunque? •No-' ha-spiegato, 
In una conferewa stampa di 
presentazione Stefano Turi, di-
rettore della Fllaa e presidente . 
della neo struttura - perchè • 
questo nasce quasi come un 
servizio pubblico. Certo al soci. 
toma utile che ci siano forze 
produttive dinamiche e non 
morte negli ambiti imprendito­
riali nei quali anche loro stessi 
si muovono». Come funziona II 
Bic? La Regione, tramite una 
delibera che sarà portata in 
giunta martedì, ; stanzia-per J) 
progetto 2 miliardi. Gli altri 600 
milioni li ha gii erogati la Cee, • 
Questi 1 finanziamenti. Per . 
quanto riguarda la parte orge-, 

eàt 

lezkme. fatta, da un comitato 
lecnlco-aosmlflco creato ad 
hoc, vengeflo scelle ie idee o 
le aziendi: da promuovere. 
.Quindi slpustaatlafaseopera-
- Uva vera e propria. Altivfta di 
: promozione, guida altestesura 
del piano lirtanzierio. all'anali-
si dogli cktnenlltecnicc~eco-
nomicie dhrnercato, assisten­
za per'accedere al canali del 

. credilo.' A lutto questo pensa II 
, Bfc. Non solo.-Il servizio tutto-
-compreso offre anche gli «in-
cubaloriv .tpazi .cioè (capan­
noni, vecchi edifici ristruttura' 
li) doveTyjtertoiiiarerattivhà 

: veraeproj)iia;jCorj:iilaborato>-
ri, I macchinali..gtL-irnpiantl.: 
Infine, almeno per i primi anni 
: di attività, è assicurata l'assi­
stenza organizzativa e gestio­
nale. «Ci «iranno aree privile» 
siale?- ha detto il direttore 
Paolo Palombo- No. anchese 
le zone di l-Yosinonè, l'Alto La­
zio e laTilNirtina meritano si­
curamente un'attenzione mag­
giore.. Le proiezioni della me-
ga struttjm appena nàta pre­
vedono unii cascata di doman­
de, almeno mille. Ma quante 

isaranno veramente aiutate ad 
emèrgere? «Almeno 50»., 

Ricercate per l'omiddio del Prenestino, sono straniere 

* - ' assassinato 
* • 

Due dorine' 

J I II « I he 
W: l k ;~. iVX 

!, forse di cofóte, ptìWbbérb e*' 
sere coinvolte nell'omicidio di Camillo De Cinque, il 
pensionato di 74 anni trovato morto domenica scor­
sa nel suo appartamento in via Ascoli Piceno, al Pre­
nestino. Sarebbero due domestiche che da alcuni 
mesi andavano a lavorare in casa dei pensionato. 
Sono ricercate da almeno venUqùaltr'<*re dal cara­
binieri del reparto operativo. 

i a l C'è una traccia che po-
trchbeBortare.all'UlentiflCMlo-, 
né dell'assassino di Camillo De- < 
Cinque. 11 pensionato di 74 an­
ni trovato morto-domenica 
scorsa, nel suo appartamento 
in via Ascoli Piceno, al Prene­
stino. Anzi, all'assassina, se la 
pista si rivelerà esalta. I carabi­
nieri del reparto operativo del­
la Legione Roma stanno ricer­
cando almeno da ventiquat­
trore due donne, straniere, 
forse di colore. Due domesti­
che che con una certa assidui- -
t i , . stando alle indiscrezioni 
raccolte ieri tra gli investigatori, 
frequentavano il pensionato. 
Camillo De Cinque viveva solo 

.CTifiTxiC 
' ' - f i t . ' . ':'•-'• J' i ' : . r . . i t^ .'_•..; :>•? 

"riusciti nel corso delle indagini 
a ricostruire un quadro ben 
preciso della situazione. An­
che perchè le ricerche delle 
due donne sono scattale alter-
mine dell'Interrogatorio al 
quale- sono state sottoposte' 
quindici persone, tra le quali 
anche alcune-domestiche. Tra . 

'.."', ''..'.•,,/',,'.'.,'•', • ..toro, evidentemente, qualcuno 
" r i , ' , •*"••""";••• •• \" L I , ni I-I" '• -.. *hesapeva. , .• ̂  . 

. . . Il cadavere del pensionato, 
martoriato da una serie doi 

(da^ann era separato dalla c ^ i , ^ ^ „ „ , u n «MKxhiel-
inv^le^tomeny e soffriva, di a t o . ^ ^ u t U k i t u ì volto e«ille 
cuòre. Aveva sèrnj 
di qualcuno accanì 
L'omicidio, riterrgonO Icarabt-

' nleri, sarebbe la tragica con­
clusione, non premeditata,,di 
una serie di piccoli episodi, ac­
caduti nel 'corso degli urtimi 
mesi, nei quali le due donne 
(o una delle due) approfittan­
do della generolutà dell'uomo 
gli avrebbero in qualche modo 
tolto pid denaro* di quello do­
vuto per il loro lavoro. Un'ipo­
tesi di movente senz'altro at­
tendibile, ma fin troppochiara, 
precisa, che denota perciò 
quanto gli investigatori siano 

braccia; era stato trovalo nel 
pomeriggio di domenica seco 
.sa da un vicino di casa, inso­
spettito dal vedere accostala la. 
porta d'ingresso' dell'apparta­
mento di Camillo De Cinque, 
noto nel condominio di via 
Ascoli Piceno per la sua mania 
di persecuzione che l'aveva 
spinto a'blindare la porta d'In­
gresso con tre serrature. Un 
particolare, quest'ultimo, che 
lascia ipotizzare che la vittima 
conoscesse l'assassino. Al 
punto di lasciano, o lasciarla, 
entrare in casa. 

Una banca europea prenderà il suo posto in via Maria Adelaide 7 
Scale elicoidali, ferro e vetro nel progetto di Paolo Portoghesi 

Il palazzo che ospitava lo studio di frflùssa, in via 
Maria Adelaide, diventerà probabilmente la sede di 
una banca europea, con strutture in vetro e in ac­
ciaio e parcheggi sotterranei. La ditta «Pierre Pre­
mier» ha acquistato lo stabile, affidando il progetto 
di restauro a Paolo Portoghesi. L'archivio di Trìlussa, 
nel Museo del Folklore; intanto è ancqra chiuso al 
pubblico. • " • .',."i.'..''.'X'-

MARCO CAPORALI 

m Tra piazzale Flaminio e 
piazza del Popolo, nel quartie­
re un tempo frequentato da' 
scrittori ed artisti, sta sparendo 
anche il ricordo delle glorie'1' 
passate. Lo studio di Trìlussa, : 
in cui il poeta si trasferì dopo la 
morte della madre, e dove tra­
scorse gli ultimi venticinque • 
anni della sua vita da scapolo, 
ha cessato di esistere. Nell'edi-, 
ficio al n.7 di via Maria Adelai­
de, costruito- nel .1905 come 
atelier da due pittori, 1 fratelli 

Corradi, sono In corso lavori di 
ristrutturazione che camble-
rannd radieilmentc la natura 
dello stabile Al posto della ca­
sa di Trìlussa" sorgere (orse la 
sete di ùtili banca europea, 
con scale elkoidali, strutture in 
vetro e in acciaio, e con tre li­
velli di parcheggi sotterranei 
sullkienti ad.ospitare quaran­
tacinque posti macchina. Ac­
quistato dalla ditta «Piene Pre­
mier», il palazzo sarà pronto 
per la nuova destinazione en-

• tro il mese di luglio del prassi- . 
mo anno. Cosi almeno hanno 
promesso I nuovi proprietari 
dello stabile, che ha ospitalo 
fra l'altro gli uffici della «Metro 
Goldwin Stayer», affidando il 
progetto di.restauro a.Paolo 
Portoghesi. 

Con l'abitazione di Trìlussa 
non sparirà la lapide, fatta ap­
porre dal Comune di Roma nel -
quarto anniversario della mor­
te del poeta, dove compaiono ' 
i famosi versi: «La strada è lun­
ga, ma cr dcpplù l'ho fatto/ so 
dov'arrivo e non me pijo pe- • 
na/ ciò cr core in pace e l'ani- , 
ma è serena/ der savio che 
s'ammaschcra. da matto». NeK 
la casa di via Maria Adelaide, il 
popolare commentatore di 
mezzo secolo di cronaca ro­
mana e italiana, dall'età giolit-
tiana al dopoguerra, viveva 
con una giovane donna, di no- • 
me Rosaria, assunta per lavori•'• 
domestici. Secondo Giovanni 
Rocchi, la ragazza si- sarebbe 
ammalata a causa degli stenti 

a cui Ja costringeva il noto au­
tore de U sleflede Roma. Sem­
pre più sofferente di cuore. Tri-
iussa era solito recarsi, come 
raccontano. I. biografi, con 
•polsinlccoUettoenormlecon 
passo da gigante bonaccione 
e la voce gentile». In piccoli 
simposi in osterie della zona. 
Nel. sud, studiò si recavano. 
poeti, giornalisti, amici pittori 
come Innocenti e Orlandi. LI 
gli giunse la notizia, tre setti­
mane prima .della' morte (di 
cui tra pochi giorni si celebra il 
quarantennale), della sua no­
mina a senatore a vita. 

Dopo' lunghe controversie 
-Uà to Statoliti eredi eli Górmi-
.'ne di'Roma! si^eclj* che gli 
averi délpòetirvenissero de­
positati a Palazzo Braschi. Nel 
1971 il tutto hi trasferito nel 
Musco de) Folklore, chiuso al 
pubblico da tempo per lavori 
di restauro."'" . " "; "••"•' 
• Ordinalo e catalogato, t'ar­
chivio di Trìlussa'comprende, 
oltre al fitti epistolari con pittori 

-. e scrittori (in una scatola di bi­
scotti figura un messaggio di 

: D'Annunzio dal Vittoriale), 
scenografie e disegni eseguiti 

. dal poeta. Accanto alla chitar­
ra, a bastoni da passeggio e al­
lo scrittoio, sono esposte in ba-
checa collezioni sul ciclo del 
lino, della seta, della menta, 
del vischio, del pino-selvatico, 
a testimonianza della passione 

. di Trìlussa per la chimica e l'al­
chimia e per ogni aspetto della 
vita naturale. Non mancano 
collezioni di foglie e di animali 
imbalsamati, o riprodotti in 
materiali vari, dai coccodrilli 
alle civette ai gufi. Come assi­
cura la direttrice de) museo, 

'Giovanna Bonasegale, i lavori 
di restauro, ripresi lo scorso 

* anno-dopo la riapertura, do­
vrebbero ultimarsi entro pochi 
mesi. Oltre all'archivio di Trì­
lussa, si conserva nel museo 
una biblioteca con volumi di 
scienze, di storia e di classici 
latini e romanzi. 

CLUB DELLE LIBERTÀ 
IL RITORNO DEL CITTADINO 

R O M A , 6 D I C E M B R E , O R E 2 0 , 3 0 i . 
C A S A D E L L A C U L T U R A 

L a r g o A r e n u l a , 2 6 

Interventi d i : . . . 
Simona ARGENTIERI: Infelicità individuale e pubblici 

soprusi , . .. -,-,,,,.•.. 
Piero FASSINO: Pdsedtudinaha 
Paolo FLORES D'ARCAISA: Un partito dal tesso 

umano 
Maria GIORDANO: La pratica della trasparenza 
Carlo LEONI: L'affaire Roma 
Miriam MAFAI : (/ru'giornalistaatta Pisana 
Giovanna MELANDRI : Diritti ambientali '• 
Giovanni MORO: Gttadinanza attiva e riforma della 

politica 
Giovanni PALOMBARINI: Lap'ttffù» negata ' v 
Beniamino PLACIDO: Suo»scnsocscnsocomuae 

Iaformazioaial«t82U37-«'C/oCOOP.IL CENTRO 

IBIOVAMI PER UN NUOVO PARTITO 
DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

PRESENTAZIONE DELLA I MOZIONE 
PER IL XX CONGRESSO » V 

Incontro con: WaUer VELTRONI 
.. ., deHa Direziono nazionale dot Pel V 

Parteciperanno: 
Silvia PAPARO 

della Federazione romana del Pei ' 

Paolo LEON 
del coordinaménto cittadino per la Costituente 

GIOVEDÌ, 6 DICEMBRE 1990, ORE 17 . 
c/o Sez. Pei Parioli 'Via Scarlatti, 9/a • '' 

IL CENTRO SOCIO-CULTURALE 
LAMAGGIOUNA 

, , (ViaBencrveriga-Ang.viaNorr»enlana) 

È lieto di ospitare la Comunità 

ih occasione della 
rT5TAiWHMIAlf DfUACOSTAD'AWB» 

. a partire dalle ore 16 '..••.'•' 
STANDAFTlGIAMTO.mSTREmTVGRAFJCHE. 

WE0,CEmTIPtCAAV0RlNA,SP£rTAC0LO 
DWANZA,MUSICA .-,.. 

: l& manifestazione verrà aperta 
da un saluto dei funzionario diplomatico 

«: • dellaCostad'Avorio 
1,! ' U..".i.V l- .11 ".'." 

XXCONGRESSO DEL PCI 
PER IL PARTITO 

DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

G I O V E D Ì , 6 D I C E M B R E , O R E 18 
«CINEMA MANCINI» - MONTEROTONOO 

MANIFESTAZIONE 
per. l'illustrazione della mozione congressuale 

presentata da ACHILLE OCCHETTO,, 
'" In terverranno: .-.•-.. 

Angelo FREDDA, segretario Fed. Pei di Tivoli ; 

Piero FASSINO, della Direzione naz. delfici 
FEO.PCtWTrVOU 

COMUNICATO PER I CONGRESSI 
Il C.F. del 21-11-90 Ita stabilito, in coerenza con 41 fleoela-
mento nuionale approvato dall'ultimo Ce erte: 
- il congresso della Federazione ai svolgerà nel giorni 

17/1eV19oennak>1091: v 
- che pertanto I congressi di sezione devono svoloarsi dal 

5-12-90 al 13-1-91: 
- che hanno diritto al voto tutti gli Iscritti o trasferiti entro il 

30 novembre 1980; 
- erte l'albo degli aventi diritto al voto, rscrttH e traeseritJ. 

deve essereafflsso natie sezioni. -
Si comunica che collaboreranno alla commissione per H 
congresso le compagne Franca BARTAUNI e flaffaelta PO-
UCE.Inumertdellacommlsaiorwaorm43f»«029/43673n, 
Tutte le. sezioni sono pregate di comunicare fmpeaUv 
mente alle compagne su indicate ledatedel congressi. 
Le sezioni devono ritirare il pacco della mozioni e del rego» 
lamento, presso il compagno Franco OLIVA, In 

La cartellina del verbali per I congressi di sezione (Ivi com­
preso l'albo per la registrazione dei non Iscritti) va ritirata 
da tutti I segretari, presso la Commissione federale per H 
congresso. i 

S E Z I O N E P C I P A V O N A 
MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE-ORE 17.30 . ' • 

, ' PRESENTAZIONE TOBBl ICA DELLA MOZIONE < ' 

'• • • " P e r un moderno par t i to 
:' airtagònlsta e rlforsnatorc'* . 

PARTECIPANO ICOMPACNI: 
CW>m1HOC01rJ»APIdHtaO>mmi5»kw regione daararu^ •'" 

BAf»UIAf«OIITIJOirTlco«wclin«comunal«Rom» 
Caordtiunrato BOXIOIM BusoUao Pd FSvaos 
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« 
f i 

•i 

•xO 

or 

> 

VERSO ILXXCOHCRESSO papa 
^ J Ó V i E D 6 D I C E M B R E - O R E 1 7 . 3 0 : " 

Palazzo Corsini - Albano • 
• . Presentazione pubblica della mozione • 

"Rifondazione commista" . 

Partecipa: OWNOANtaUSdtllanrezMnenazionaleaeliU 

FEDERAZIONE CASTELLI 

li 

ril 
runità 
Mercoledì '1. 
5 dicembre 1990 

• j # > ••m--':-iì 

f • i » 
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